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SESTA DOMENICA D’AVVENTO 2008 DOMENICA DELL’INCARNAZIONE DEL SIGNORE O DELLA DIVINA MATERNITA’ DI MARIA
(Nuovo Lezionario)
Questa Domenica si chiama <Domenica dell’Incarnazione del Signore>, o <Domenica della divina Maternità della Beata Vergine Maria>.
Solo Dio, al quale nulla è impossibile, può far sì che una vergine diventi madre, rimanendo vergine: vergine prima, durante e dopo il parto.
Alla notizia che sarebbe diventata madre, Maria rimase molto turbata, avendo fatto il voto di verginità, d’accordo col suo sposo S. Giuseppe; ce lo fa sapere l’evangelista Luca, come abbiamo appena sentito.
Vari personaggi prima e dopo di lei rimasero turbati davanti alle realtà soprannaturali: 
· si turbò Mosè, dinanzi al roveto ardente,

· si turbò Elia, quando capì che il Signore gli si era avvicinato nel “mormorio di un vento leggero”,

· si turbò Isaia, quando ebbe una visione  della gloria di Dio nel tempio di Gerusalemme,

· si turbò Pietro, quando capì, tramite un miracolo, che in Gesù c’era un misterioso potere divino,

· si turbò Adamo, quando sentì i passi di Dio nel giardino.
Allo stesso modo si turbò Maria.

Ma, avute le debite spiegazioni, Maria immediatamente credette, aderendo al progetto divino, dicendo all’angelo Gabriele:
<Ecco la serva del Signore: avvenga di me secondo la sua parola>.
Maria rimase fedele a questo impegno per tutta la vita, nei momenti sereni e nei momenti drammatici.
Il Papa Giovanni Paolo II, devotissimo di Maria, come sappiamo, ammiratore delle sue virtù, ha commentato questa fedeltà di Maria in un discorso tenuto in Messico nei primi anni del suo pontificato.
Il Papa si chiese: 
Che significato ha questa fedeltà di Maria? Quali sono le dimensioni di questa fedeltà?
Il Papa stesso rispose alle sue domande.
La prima dimensione della fedeltà di Maria è la ricerca; Maria si mise a cercare il senso profondo del disegno di Dio in lei.
Quando chiese all’angelo: <Come avverrà questo, se non conosco uomo?>, Maria fa una ricerca.
Anche per noi non ci sarà fedeltà senza una ricerca paziente e generosa del piano di Dio.
Ciascuno dovrebbe chiedere a Dio: <Che cosa vuoi da me?>.
La seconda dimensione della fedeltà di Maria è l’accettazione del piano divino su di lei.
Disse: <avvenga per me secondo la tua parola>, cioè: <Sono pronta, accetto>.
Questo è il momento cruciale della fedeltà; è il momento nel quale l’uomo percepisce che nella chiamata di Dio ci sono più zone di mistero che di evidenza.
Il momento cruciale della Madonna quando dovette accettare il piano di Dio può essere spiegato con un episodio della vita del Papa Giovanni Paolo II.

La Radio Vaticana rese noto questo fatto: quando quel Papa venne eletto, i cardinali incaricati si presentarono davanti a lui per fargli le due domande stabilite dalla Costituzione Apostolica:
· <Accetti l’elezione a Sommo Pontefice?>, 
· <Con quale nome vuoi essere chiamato?>.
La faccia del Papa divenne bianca come la neve, dissero… sembrava morto… stette un momento in silenzio, come assorto in Dio, … un momento cruciale… poi disse:<Accetto>.
S. Agostino, quando gli proposero con insistenza di diventare prete, si mise a piangere; non si sentiva preparato.
Anche per il Matrimonio, per taluni il momento del sì definitivo fa tremare le vene ai polsi; poi, se la scelta è stata ponderata alla luce di Dio, subentra la serenità, la pace interiore e anche la gioia.
Momento cruciale per tutti è quello dell’accettazione definitiva, accettazione di un progetto divino per l’intera vita; è stato così anche per la Vergine Maria.
La terza dimensione della fedeltà di Maria è la coerenza; si tratta di vivere in accordo con quanto si crede; si tratta di accettare anche incomprensioni e persecuzioni, per non cadere nella dissociazione tra ciò che si vive e ciò che si crede; questa è la coerenza.
C’è una quarta dimensione della fedeltà di Maria, indicata da Giovanni Paolo II nel suo discorso in Messico: la fedeltà deve passare per la prova più esigente: quella della perseveranza.

E’ facile essere coerenti per un giorno; è invece difficile essere coerenti per tutta la vita.

E’ facile perseverare nella vita di grazia per una settimana, per qualche tempo, ma è duro perseverare nella rinuncia al peccato per tutta la vita.

E’ facile essere fedeli al coniuge nel poco tempo del viaggio di nozze, è molto meno facile esserlo in tutto il corso della vita coniugale.

E’ facile essere coerenti nell’ora dell’entusiasmo; è difficile esserlo nell’ora della tribolazione.

Eppure la vera fedeltà è la coerenza che dura per tutta la lunghezza della vita sulla terra.

Il sì della Vergine Maria, pronunciato nel momento dell’annunciazione, trova la sua pienezza nel sì silenzioso che ella ripetè ai piedi della Croce.

Solo lei è la Vergine fedele nel senso più pieno.

Guardiamo quindi a Maria tutti, imitiamo il suo sì coerente e perseverante, e invochiamola con fiducia perché ci sostenga sempre, specialmente nei giorni della tentazione.

Se pensiamo alle tantissime famiglie andate in frantumi in questi ultimi decenni, se pensiamo ai tanti sacerdoti che hanno lasciato il loro ministero, specialmente negli anni della contestazione, cioè negli anni 60 e 70, quando sessantamila preti hanno chiesto di essere ridotti allo stato laicale, comprendiamo la necessità di invocare la Vergine fedele.

Maria, aiutaci ad esserti un po’ simile. 
